Allegato A)

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA

DELL’IMPRESA SUBAPPALTATRICE
(ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni )

Il sottoscritto/a _____________________________ nato/a a ____________________________(___)

il __________residente in ______________________(___) via_____________________ n. ____ C.A.P. _______, codice fiscale___________________ 
in qualità di: 

· titolare

· legale rappresentante

· procuratore come da procura n______________ in data_________________________________ 

dell’Impresa sotto indicata, in relazione al subappalto delle opere di __________________________

_________________________________________________________________________________

appartenenti alla cat.______ di cui all’allegato A) del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modificazioni, consapevole delle sanzioni penali in cui può incorrere in caso di dichiarazioni  mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni 
D I C H I A R A
1. (
che l’Impresa ________________________________________________________________ 

(indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica)
ha sede in _______________________(____), via ______________________________n. ____ C.A.P _____________codice fiscale e/o partita IVA ____________________________________ 

telefono_____________________ - fax________________indirizzo  e–mail ________________; 
2. (
che titolare-i/legale-i rappresentante-i dell’Impresa è/sono:

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (____)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n._____

  codice fiscale _______________________;

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (____)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n._____

  codice fiscale _______________________;

3. (
che gli altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza attualmente in carica sono:

- il sig. __________________________________ qualifica ____________________________ 

  nato a _______________(__)  il ___________________, residente in ______________(____) 

  via _______________________ n. _____ codice fiscale _____________________________;

- il sig. __________________________________ qualifica ____________________________ 

  nato a _______________(__)  il ___________________, residente in _______________(___) 

  via _______________________ n. _____ codice fiscale _____________________________;

4. (
che direttore/i tecnico/i dell’Impresa  attualmente in carica è/sono:

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (___)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n.___

  codice fiscale _______________________;

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (___)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n.____

  codice fiscale _______________________;

5.
(
che i soggetti cessati dalle cariche, indicate ai precedenti punti nn. 2, 3 e 4, nell'anno antecedente la presentazione della richiesta di autorizzazione sono:

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (____)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n._____

  codice fiscale _______________________;

- il sig. _____________________________________, nato a _______________________ (____)

  il ______________, residente in ______________(____) via ______________________n._____

  codice fiscale _______________________;

6.
(
che, ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, la società sopra citata ha la seguente composizione societaria: (da compilare a cura delle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, delle società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, delle società consortili per azioni o a responsabilità limitata) 

	Nominativo socio
	Percentuale capitale

	
	

	
	

	
	

	
	


· che esistono/non esistono (depennare l’ipotesi che non interessa) diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a disposizione della Società;

· che non vi sono soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto;

(oppure)

· che i soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto sono:

      - il sig. _____________________________________, nato a ____________________ (____)

        il _________, residente in ______________(____) via ______________________n._______

 codice fiscale _______________________;

- il sig. _____________________________________, nato a ____________________ (____)

         il ________, residente in ______________(____) via ______________________n._______

  codice fiscale _______________________;

7.
(
che l’Impresa è iscritta: 

· al Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di ___________________________come di seguito indicato:

- numero di iscrizione_______________________________;

- numero REA – Repertorio Economico Amministrativo_______________________;

- data di iscrizione_____________________________________;

- durata dell’iscrizione__________________________________;

- oggetto sociale_______________________________________;

· presso gli Enti assicurativi e previdenziali di seguito indicati ed altresì che l’Impresa stessa è in regola, ai sensi della normativa vigente in materia, con i versamenti contributivi e previdenziali a favore dei lavoratori dipendenti alla data di presentazione della richiesta di autorizzazione di subappalto:

- all’lNAIL di __________________________  codice ditta _____________ ; 

- all’INPS di ___________________________  matricola _______________; 

- alla Cassa Edile di _____________________   matricola ______________ ;
8. (
che l’Impresa applicata ai propri dipendenti  il seguente C.C.N.L. 

            ( Edile Industria                              ( Edile Piccola Media Impresa
( Edile Cooperazione
( Edile Artigianato 

            ( Altro non edile (specificare)________________________________________________
DIMENSIONE   AZIENDALE

( fino a 5 lavoratori
 
( da 16 a 50 lavoratori

( da 6 a 15 lavoratori

( da 51 a 100 lavoratori

( oltre 100

9.
(
che l’Impresa:
· è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 per  lavori pubblici di importo inferiore ad euro 150.000,00 in quanto la stessa:
· ha eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente la richiesta di autorizzazione, lavori della medesima natura di quelli oggetto del subappalto per un importo non inferiore a quello del subappalto stesso;

· ha sostenuto per il personale dipendente, nel quinquennio antecedente la richiesta di autorizzazione, un costo complessivo non inferiore al 15% dell’importo dei lavori da eseguire;

· ha attrezzature tecniche adeguate all’esecuzione dei lavori oggetto di subappalto; 

(oppure in alternativa) 

· è in possesso di attestazione SOA 
, rilasciata da_____________avente scadenza in data 

______________________ per le seguenti categorie e classifiche: 

· categoria_____________, classifica_________;
· categoria_____________, classifica_________;
· categoria_____________, classifica_________; 
· categoria _________________, classifica_________;
10.
(
che l’Impresa fa parte del consorzio avente la tipologia di seguito indicata (da compilarsi nel caso in cui il subappaltatore sia un consorzio):
· consorzio fra Società cooperative di produzione e lavoro ai sensi della legge 25 giugno 1909 n. 422 e successive modificazioni;

· consorzio tra imprese artigiane ai sensi della legge 8 agosto 1985 n. 443;

· consorzio stabile ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile;
11.
(
che in data _________e’ stata stipulata scrittura privata autenticata Repertorio N. ___________ del notaio ____________________________con la quale è stata costituita l’Associazione Temporanea di Imprese / il Consorzio (depennare l’ipotesi che non interessa) tra l’Impresa __________________________________________________________________,

      con sede in___________________________codice fiscale/partita IVA ____________________ 

      e l’Impresa ____________________________________________________________________,

      con sede in___________________________codice fiscale/partita IVA ____________________ 

      e conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capogruppo____________

      ______________________________________________________________________________
      (da compilare nel caso in cui il subappaltatore sia un’Associazione Temporanea di Imprese o un Consorzio)
12. (
che l’Impresa non versa in alcune delle cause di esclusione dalla contrattazione con la Pubblica Amministrazione previste dall’art. 38, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni (riportato a pagina 12 del presente modello) e precisamente che la stessa: 

· non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non é in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, comma 1, lettera a);

· non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 10 marzo 1990, n. 55 (art. 38, comma 1, lettera d) 
; 
· non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio (art. 38, comma 1, lettera e);

· non ha commesso gravi negligenze o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante, né ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale (art. 38, comma 1, lettera f);

· non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (art. 38, comma 1, lettera g);

· non ha presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultante dall’iscrizione nel casellario informatico istituito presso l’Osservatorio (art. 38, comma 1, lettera h);

· non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (art. 38, comma 1, lettera i);
· in riferimento agli obblighi previsti dalla legge 12 marzo 1999 n. 68 in materia di diritto al lavoro dei disabili (art. 38, comma 1, lettera l):
· ha adempiuto agli obblighi previsti dalla sopra citata normativa e che il relativo certificato di ottemperanza alle disposizioni normative sopra indicate può essere acquisito presso l’ufficio di collocamento di _________________________________;
(oppure)

· non è tenuta a rispettare le sopra citate disposizioni normative in quanto:

(barrare la casella che interessa)

· non ha dipendenti;

· occupa un numero di dipendenti  inferiore a 15;

· occupa un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35 ma non ha fatto nuove assunzioni dopo l’entrata in vigore della sopra citata legge;
· non è stata applicata alla stessa alcuna sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36- bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248 (art. 38, comma 1, lettera m);
· non ha presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA risultante dall'iscrizione nel casellario informatico istituito presso l’Osservatorio (art. 38, comma 1, lettera m - bis);

13.
(
Inoltre, in relazione alla propria forma giuridica, l’impresa dichiara:

· per le imprese individuali 

· che non è pendente nei confronti del titolare e/o del direttore tecnico alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 delle legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (art. 38, comma 1, lettera b);

- che non è stata pronunciata nei confronti dei predetti soggetti, nonché dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di richiesta di autorizzazione al subappalto, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE (art. 38, comma 1, lettera c);
(oppure)

· che nei confronti del sig. ___________________________________________________ nato a _____________________________________________________________ il ________________ qualifica______________________ è stata pronunciata, nell’anno _______, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per la violazione delle seguenti norme giuridiche _________________________________

              ed è stata applicata la pena di _______________________________________________

· che i soggetti di cui all’art. 38, comma 1 -lettera b), con riferimento alle imprese individuali, sopra indicati :

· non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

(oppure)

· essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (art. 38, comma 1, lettera m-ter);
· per le società in nome collettivo 

· che non è pendente nei confronti dei soci e/o dei direttori tecnici alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 delle legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (art.38, comma 1, lettera b);

· che non è stata pronunciata nei confronti dei predetti soggetti, nonché dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di richiesta autorizzazione al subappalto, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE (art. 38, comma 1, lettera c); 

(oppure)

· che nei confronti del sig. ___________________________________________________ nato a _____________________________________________________________ il ________________ qualifica______________________ è stata pronunciata, nell’anno _______, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per la violazione delle seguenti norme giuridiche __________________________________

ed è stata applicata la pena di ________________________________________________
;

- che i soggetti di cui all’art. 38, comma 1 -lettera b), con riferimento alle società in nome collettivo, sopra indicati:

· non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

(oppure)

· essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

· per le società in  accomandita semplice
· che non è pendente nei confronti dei soci accomandatari e/o dei direttori tecnici alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 delle legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (art. 38, comma 1, lettera b);

· che non è stata pronunciata nei confronti dei predetti soggetti, nonché dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di richiesta di autorizzazione al subappalto, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1 della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE (art. 38, comma 1, lettera c);

(oppure)

· che nei confronti del sig. ___________________________________________________ nato a _____________________________________________________________ il ________________ qualifica______________________ è stata pronunciata, nell’anno _______, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per la violazione delle seguenti norme giuridiche __________________________________

   ed è stata applicata la pena di   ____________________________________________
; 
- che i soggetti di cui all’art. 38, comma 1 -lettera b) con riferimento alle società in accomandita semplice, sopra indicati:

· non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629(estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

(oppure)

· essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

· per le Società per azioni, Società a responsabilità limitata, Società in  accomandita per azioni e Società cooperative a responsabilità illimitata o limitata 

· che non è pendente nei confronti degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o dei direttori tecnici o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 delle legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 (art. 38, comma 1, lettera b);

· che non è stata pronunciata nei confronti dei predetti soggetti, nonché dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di richiesta di autorizzazione al subappalto, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, e condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE (art. 38, comma 1, lettera c);

 (oppure)

· che nei confronti del sig. ___________________________________________________ nato a _____________________________________________________________ il ________________ qualifica______________________ è stata pronunciata, nell’anno _______, sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per la violazione delle seguenti norme giuridiche _________________________________

ed è stata applicata la pena di ________________________________________________
;

· che i soggetti di cui all’art. 38, comma 1 -lettera b) , con riferimento alle imprese di cui al presente punto, sopra indicati:

· non sono stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

(oppure)

· essendo state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (art. 38, comma 1, lettera m-ter);

14.
(
che per l’esecuzione dei lavori in questione l’Impresa si avvarrà esclusivamente dei dipendenti di seguito indicati, regolarmente iscritti  nel libro matricola: 

	Cognome e nome
	nato a
	in data
	residente a
	prov.
	Qualifica 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


15. (
di essere in possesso dell’idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’Allegato XVII del decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e di aver prodotto allo scopo all’impresa appaltatrice la seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia del subappalto;

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1-lettera a), del decreto legislativo n. 81/2008; 

c) specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 81/2008; 

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 

e) atto di nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione, di pronto soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario;

f) dichiarazione contenente il nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza;

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal decreto legislativo n. 81/2008; 

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto (vedi precedente punto 15);

i) Documento Unico di Regolarità Contributiva; 

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 81/2008.

16.
(
che “il titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o coordinamento” non versa in alcuna delle cause di incompatibilità previste dall’art. 63 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni (riportato a pagina 15 del presente modello); 

17.
(
di essere a conoscenza che, ai fini del pagamento degli stati di avanzamento e dello stato finale dei lavori, questa impresa subappaltatrice dovrà essere in possesso della regolarità contributiva ai sensi di legge.
Il sottoscritto, nella qualità sopraindicata:

SI OBBLIGA
1. (
ad applicare a favore dei lavoratori dipendenti il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni;

2. (
a rispettare la normativa in materia di identificazione del personale che accede al cantiere ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e dell’art. 5 della legge 13 agosto 2010 n. 136;
3. (
a trasmettere:

· alla stazione appaltante, prima dell’inizio lavori, tramite l’appaltatore, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici, nonché copia del piano di sicurezza di cui all’art. 131 del decreto legislativo n. 163/2006 e periodicamente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi a favore dei dipendenti impiegati nell’esecuzione dei lavori oggetto di subappalto;
· al Direttore lavori e/o coordinatore della sicurezza, prima dell’inizio lavori, il piano operativo della sicurezza relativo ai lavori oggetto di subappalto;

4.
(
ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136 e in particolare:

a) ad utilizzare uno o più conti correnti, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A. dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del contratto di subappalto;

b) a comunicare al Comune di Commezzadura gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui alla lettera precedente entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi;

5.
(
a rilasciare all’appaltatore fattura quietanzata dei pagamenti dallo stesso ricevuti.

PRENDE ATTO

(nel caso di subappalto di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o a 100.000,00 euro - art. 118, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163)

· che, ai sensi dell’art. 118, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni, il termine per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante è pari a 15 giorni in caso di subappalto di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o a 100.000,00 euro, fatta salva la facoltà di proroga per la stazione appaltante;

· che, ai fini del rilascio del provvedimento autorizzatorio, la stazione appaltante deve acquisire d’ufficio, come previsto dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, il DURC - Documento Unico di regolarità contributiva, che viene rilasciato dai competenti Enti nel termine di 30 giorni;
· che pertanto il predetto termine di 15 giorni per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto in oggetto dovrà intendersi prorogato per il tempo necessario all’acquisizione di tale documento e comunque per non più di 30 giorni, ai sensi del citato art. 118, comma 8, del decreto legislativo n. 163/2006.

   ________________






  ___________________________


(luogo e data)








 (firma)

Avvertenze

La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare idonei controlli, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive e, qualora venisse riscontrata la non veridicità di quanto dichiarato, la stessa provvederà ad adottare i provvedimenti di legge.

In caso di richiesta di  autorizzazione al subappalto a favore di un’Associazione Temporanea di imprese o di un Consorzio la presente dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna impresa partecipante.

In conformità a quanto disposto dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni, la presente dichiarazione deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore.

Codice della privacy - Informativa

Ai sensi dell'art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni in materia di protezione dei dati personali, si informa che i dati personali ivi conferiti e i dati giudiziari, acquisiti in sede di verifica dei dati dichiarati, verranno trattati dal Comune di Commezzadura, in qualità di Titolare del trattamento, in ottemperanza delle modalità e dei limiti stabiliti dal citato decreto legislativo. Si precisa inoltre quanto segue:

a) il conferimento dei dati personali ha natura obbligatoria;

b) il trattamento dei dati personali e giudiziari è finalizzato al rilascio dell’autorizzazione al subappalto e pertanto l’eventuale rifiuto di produrre i predetti dati non consente di espletare l’istruttoria per il rilascio del provvedimento di autorizzazione;

c) i soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza sono il personale interno dell’Amministrazione comunale, gli organi dell’autorità giudiziaria e ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 di approvazione del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni;

d) l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003.

DISPOSIZIONI NORMATIVE RICHIAMATE NELLA DICHIARAZIONE

art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163

Requisiti di ordine generale

come modificato dalla legge n. 106 /2011 di conversione del decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011

(le modifiche sono evidenziate in grassetto)

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.
2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.
Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, alternativamente:
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 
Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica.

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica l'articolo 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 90, comma 9, del decreto legislativo n. 81 del 2008) e successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 
**********

Art. 317 codice penale - Concussione
Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe o induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o ad un terzo, denaro od altra utilità, e’ punito con la reclusione da quattro a dodici anni. 

Articolo 629 codice penale - Estorsione.
Chiunque, mediante violenza o minaccia, costringendo taluno a fare o ad omettere qualche cosa, procura a sè o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni e con la multa da lire un milione a quattro milioni.

La pena è della reclusione da sei a venti anni e della multa da lire due milioni a lire sei milioni, se concorre taluna delle circostanze indicate nell’ultimo capoverso dell’articolo precedente.

**********

art. 63 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267

Incompatibilità.

1. Non può ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale:

1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettivamente da parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva in via continuativa una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente; 

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalti, nell'interesse del comune o della provincia ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della regione; 

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore delle imprese di cui ai numeri 1) e 2) del presente comma;

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedimento civile od amministrativo, rispettivamente, con il comune o la provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto amministratore comunale, competente a decidere sul suo ricorso è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di regione. Qualora il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è la commissione del capoluogo di provincia territorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna determina incompatibilità soltanto in caso di affermazione di responsabilità con sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte civile nel processo penale non costituisce causa di incompatibilità. La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso;

5) colui che, per, fatti compiuti allorchè era amministratore o impiegato, rispettivamente, del comune o della provincia ovvero di istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto il debito;

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso il comune o la provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell'avviso di cui all'art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità prevista nei precedenti articoli. 

2. L'ipotesi di cui al n. 2) del comma 1 non si applica a coloro che hanno parte in cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.

3. L'ipotesi di cui al n. 4) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto connesso con l'esercizio del mandato.
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� l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici (ora Contratti Pubblici) con determinazione n. 19 del 27 settembre 2001 ha stabilito che “… l’attestazione rilasciata da una SOA autorizzata deve essere ritenuta dimostrativa della capacità finanziaria ed economica delle imprese”.


� ai sensi dell’art. 38, comma 1- lett. d), del decreto legislativo n. 163/2006, come  modificato dalla legge 12 luglio 2011 n. 106,  la predetta causa di esclusione “ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa”;


� ai sensi dell’art. 38, comma 2,  del decreto legislativo n. 163/2006, come  modificato dalla legge 12 luglio 2011 n. 106,    l’impresa  non è tenuta ad indicare nella dichiarazione “le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione”.


� Vedere nota n. 3


� Vedere nota n. 3


� Vedere nota n. 3
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